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IL MAGO DELLA TRUFFA
(I LOVE YOU PHILLIP MORRIS)

di Glenn Ficarra


IL FILM: Steven Russell è un poliziotto texano sposato e praticante alla ricerca della madre biologica. L'esito della ricerca non è dei più felici ma consente a Steven di scoprire la sua vera natura: è gay. Lasciata la moglie e trasferitosi a Miami dove trova subito un compagno, capisce che il tenore di vita richiesto va al di là delle sue possibilità. La truffa è la soluzione più a portata di mano. Ma la truffa può portare al carcere dove non necessariamente è tutto negativo. Perché è qui che Steven incontra Phillip Morris che pende dalle sue labbra e del quale lui non può fare a meno...
STEVEN RUSSELL, UNA STORIA VERA: Con un quoziente intellettivo che lo piazza nella fascia degli eccezionalmente dotati (168) Steven Russell nasce nel 1958 in Virginia, nel 1970 diventa vice ufficiale di polizia, sfruttando gli archivi della National Crime Information Center indaga, con successo, per trovare la sua madre naturale. La svolta decisiva arriva quando Steven dichiara la sua omosessualità, la moglie chiede il divorzio e lasciando il suo lavoro nella polizia, diventa un artista della truffa. Nel corso degli anni, Steven ha avuto almeno 14 alias differenti. Uno dei primi sarebbe un certo Boca Raton, funzionario di polizia nel 1980 al 1981, e qui avviene il primo arresto. Il 21 maggio del 1993 Steven esce dal penitenziario di Harris County Jail di Houston, in Texas, dalla porta principale,  indossando abiti civili che aveva in precedenza ottenuto al “mercato” del penitenziario. Successivamente fabbricando falsi credenziali, riesce ad ottenere un lavoro presso la American Medical Management, fino al 1995 quando viene arrestato per frode fiscale e incarcerato nel penitenziario di Harris County Jail, dove questa volta incontra Phillip Morris, che divenne presto il suo amante. Nel 1996 Steven fugge dalla prigione, rappresentano un giudice che ordinò la diminuzione della cauzione da 900.000$ a 45.000$ che ha facilmente soddisfatto. La fuga dura appena 10 giorni, viene arrestato in Florida e rispedito nel Texas. A pochi giorni dall’entrata in carcere Steven, con una uniforme da dottore, esce dalla porta principale. Nel 1998 viene nuovamente arrestato e condannato a 45 anni per furto di 800.000 dollari da una società di Houston dove gestiva le finanze, e 20 anni per la precedente fuga dal carcere. Il 24 febbraio del 1998 Steven  convince il medico del carcere di aver contratto l’AIDS, fingendosi un medico riesce a farsi autorizzare un trasferimento presso una clinica privata. In seguito nelle vesti di avvocato fa trasferire Phillip Morris nel carcere di Dallas Country Jail, e tenta la sua scarcerazione. Nel marzo del 1998 cerca di farsi prestare 75.000£ dalla Nations Bank di Dallas. Quando i funzionari di banca insospettiti dai documenti avvertendo la polizia, alla visione degli agenti, Steven finge un attacco di cuore ed è ricoverato di urgenza all’ospedale. L’FBI lo pone sotto scorta, ma non basta, Steven riuscì a impersonale un ufficiale del’ FBI, e tramite il telefono della sua camera di ospedale si fa togliere  la scorta e ancora una volta  ha via libera. Il 7 aprile 1998 viene arrestato a Fot Lauderdale e rispedito nel Texas. Steven Russell è tuttora detenuto nel penitenziario Texano, dove sconta una condanna a 144 anni, praticamente l’ergastolo, sottoposto a un regime di massima sicurezza, una sola ora di aria al giorno. Senza aver ucciso nessuno. La sua colpa? Aver truffato l’intero universo spacciandosi, aiutato dalla burocrazia che a giocato a suo favore, per medico, giudice, avvocato, business man, ma soprattutto essere evaso dal carcere 4 volte dal carcere per amore, nella speranza di ricongiungersi, offrendogli una vita adagiata, all’adorato Phillip Morris. Phillip Morris ha lavorato come consulente al film e appare in un cameo.
LA RECENSIONE: «(...) Jim Carrey ed Ewan McGregor: un'accoppiata per una love story che farebbe gola a qualsiasi produzione, figuriamoci a una che ha alla regia lo sceneggiatore di Babbo bastardo, film che non brillava certo per romanticismo. (...) un film che ha debuttato al Sundance per poi sbarcare a Cannes alla Quinzaine. I suoi due protagonisti non mostrano invece alcuna difficoltà a calarsi nei ruoli. Se McGregor si cala nei panni del carcerato fulminato dall'amore per il poliedrico Steven, è Carrey a mostrare come un attore, se vuole, possa offrire il meglio di se stesso anche a una produzione minore. È a lui che viene affidato il compito, memore di una prestazione da storia del cinema come quella offerta in Truman Show, di fare da punto di contatto tra due modi di fare “cinema fraterno”. Perché Colpo di fulmine - Il mago della truffa è il mix ben riuscito tra il grottesco alla Farrelly e la rivisitazione colta alla Coen. È indispensabile che il protagonista sappia quando tracimare e quando invece tornare negli argini di un cinema più rigorosamente cinefilo. Carrey ne è perfettamente cosciente. E lo si apprezza. » (Giancarlo Zappoli – MyMovies.it)
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